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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 08

NCTN - Numero catalogo 
generale

00209667

ESC - Ente schedatore S36

ECP - Ente competente S36

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione statua

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Rocco

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Emilia Romagna

PVCP - Provincia PC

PVCC - Comune Pianello Val Tidone

LDC - COLLOCAZIONE 
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SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega piacentina

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica legno/ doratura/ intaglio/ pittura

MIS - MISURE

MISA - Altezza 141

MISL - Larghezza 40

MISP - Profondità 33

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

discreto

STCS - Indicazioni 
specifiche

ridipinture

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Il Santo taumaturgo, barbuto e con i capelli fluenti, presenta tutti gli 
attributi distintivi canonici: abbigliamento da pellegrino, piaga della 
peste, cane con il pane. Ha la mano sinistra appoggiata al petto e la 
destra impegnata a sollevare la tunica per mostrare il segno del 
contagio.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'anonimo intagliatore mostra di attingere ad un repertorio 
iconografico largamente consolidato nel piacentino, data la diffusa 
devozione locale per il Santo taumaturgo che, secondo la tradizione, 
avrebbe trascorso la sua convalescenza nella località di Sarmato (non 
lontana da Piacenza e neppure da Pianello). Le scelte formali e 
stilistiche, che collocano l'opera nella resa dei panneggi, mentre non 
sottraggono esiti discreti nella resa dei panneggi, mentre non 
sottraggono ad una genericità poco espressiva, il volto del Santo. 
Probabilmente la statua fu collocata fin dall'origine nella cappella a 
fianco del presbiterio, che nel '700 era dedicata a S. Giuseppe ed aveva 
come pala d'altare un dipinto raffigurante "La Madonna in Gloria col 
Bambino, S. Giuseppe, S. Rocco e S. Carlo Borromeo (cfr. scheda n. 
30).
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TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS PR 86264

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Ponzini D.

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00003147

BIBN - V., pp., nn. catalogo, p. 63

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1993

CMPN - Nome Longeri C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ceschi Lavagetto P.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Fontana A. C.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI


